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Tempo di Quaresima: la grazia di un risveglio                                                                                                                                                                                                                                  
Ci sono voci che hanno una capacità straordinaria di interpretare i tempi. Non importa da che 
età ci raggiungono, se da molto lontano o da vicino. È importante, piuttosto, che ci aiutino a 
leggere nel presente ciò che ancora non riusciamo a decifrare. È il compito dei profeti. Da 
quelli biblici a quelli che la Provvidenza mette, nella sua fantasia, sul nostro cammino. 
Nel 1943, nel bel mezzo di una guerra devastante, M. Delbrêl scriveva il suo 
celebre Missionari senza battello, una cinquantina di fogli autografi, vergati sul retro di 
documenti amministrativi, a causa della penuria della carta. Anche questo particolare, così 
curioso, desta interesse. Una parola scritta nel bisogno, su mezzi di fortuna. Davvero 

commovente! Dall’arca di Noè in poi, molti messaggi 
importanti nella storia sono arrivati su mezzi di fortuna. Li ha 
recapitati la Provvidenza nella sua estrema cura, insieme 
alla tenacia degli uomini: avevano un bisogno insopprimibile 
di dire e di condividere. Non ne abbiamo incredibilmente 
sete anche noi? 
In quell’epoca dove le fatiche erano grandi, Madeleine 
sapeva leggere il presente e riaccendere le speranze. 
Parlava di missione, con o senza barche, mentre tutti i 
pensieri inchiodavano alla paralisi del presente. Descriveva 

una Chiesa che si meravigliava di sentire il proprio cammino così greve, per il peso – diceva 
– «dei cristiani che non partono». Ma insieme trovava l’agio di un colpo d’ala, sentito come 
prematuro, eppure decisivo: l’agio della missione. Ecco un frammento del suo testo sfavillante: 
«La Chiesa è come l’animale simbolico di Ezechiele. Essa corre in un turbine di fuoco. Che lo 
vogliamo o no, in essa noi abitiamo questo turbine. Il vento che vi soffia porta la Chiesa verso 
ciò che non è Chiesa. Se ne prendessimo coscienza, ci caricherebbe sulle sue ali come 
fuscelli di paglia, irresistibilmente… Le vele si gonfiano sotto le tempeste di grazie, la barca 
accosta terre senza croce: noi, seduti in circolo nel fondo della stiva, discutiamo di quel che 
succede nei nostri due metri quadrati». 
Viene inevitabilmente da interrogarci in merito alle nostre discussioni e alla penuria di 
prospettive che abbiamo patito e ancora patiamo. In questa novità, che non sappiamo ancora 
decifrare, abbiamo iniziato a vivere con qualche consapevolezza esattamente un anno fa. 

Solo pochi tratti, col fiato sospeso – ci dicevamo-, e poi tutto 
sarebbe tornato normale. Così non è stato. Si è aperta una 
frattura in cui non sappiamo ancora distinguere la novità e la 
chiamata che contiene. Che cosa possiamo imparare? Così 
continua la Delbrêl: 
«Impariamo che non vi sono due amori: chi stringe il peso di 
Dio fra le braccia, deve avere posto per il mondo; chi riceve 
il peso di Dio nel cuore, vi riceve il peso del mondo». 
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Peso di Dio e peso del mondo. Comandamento di Dio e comandamento del prossimo. Il 
secondo è simile al primo, dice Gesù. «Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge 
e i Profeti» (Mt 22, 40). 
Preparare la Pasqua, ritrovare ancora un tempo propizio per lasciare spazio alla vita risorta, 
senza scostarsi di un millimetro dalla vita reale, è sempre la meta. È l’invito della Quaresima. 
Possiamo rimetterci in cammino. Consegniamoci alla grazia di questo risveglio. 
 
Don Cristiano Passoni, assistente generale Azione Cattolica ambrosiana 

 
 

Calendario Liturgico  
(Orario e Intenzioni Ss. Messe- celebrazioni) 

Sabato 27   Vigiliare  
ore 15.30 – 17.00 confessioni  
ore 17.30 S. Messa: Oldani Carlo e fam.   
Al termine per chi lo desidera: catechesi “dei 10 minuti”  
Domenica 28 II^ di Quaresima – Della Samaritana       
ore 8.30    S. Messa:   
Al termine per chi lo desidera: catechesi “dei 10 minuti”       
ore 10.30  S. Messa:  Fam. Ronzio – Fam. Accordi – Fam. Borsani – Pisoni Emilio – 
Scarioni Enrica, Ercole, Agostinio        
Trasmessa sul canale youtube: parrocchiadimesero; dal sito www.parrocchiadimesero.it    
 
Lunedì 1/03 Feria di quaresima              
ore 8.00 S. Messa: Marinoni Angelina       
Martedì 2  Feria di quaresima              
ore 8.00  S. Messa: Rimoldi Enrico e fam.   
Mercoledì 3   Feria di quaresima  
ore 8.00 S. Messa: Ghiringhello Veronica e Michele     
Giovedì 4  Feria di quaresima            
ore 8.00 S. Messa: Rossetti Gerolama – Re Fraschini Giuseppe      
Venerdì 5  Feria aliturgica  
ore 8.00 V. Crucis  
ore 16.45 V. Crucis per i ragazzi: “ Anche tu fa così” ( chiesa parrocchiale ) 
ore 21.00 V. Crucis meditata: “ Nella prova non ci abbandonare Signore”  
  ( chiesa  parrocchiale)      
 
Sabato 6   Vigiliare  
ore 15.30 – 17.00 confessioni  
ore 17.30 S. Messa: Garavaglia Ambrogio (1927) – Molla regina – Sara – Rosa – Luigi ( da 
Gabriele)  - Silvio – Piero – Emanuela  
Al termine per chi lo desidera: catechesi “dei 10 minuti”       
Domenica 7 III^ di Quaresima  - Della Samaritana     
ore 8.30    S. Messa: Luisa 
Al termine per chi lo desidera: catechesi “dei 10 minuti”            
ore 10.30  S. Messa: Berra Ambrogio    
Trasmessa sul canale youtube: parrocchiadimesero; dal sito www.parrocchiadimesero.it    
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Lunedì 8  Feria di quaresima              
ore 8.00 S. Messa: Temporiti Luigi , Giorgio e fam.  
Martedì 9  Feria di quaresima  
ore 8.00  S. Messa: Olearo Angela – Sigaudi Vincenzo        
Mercoledì 10   Feria di quaresima  
ore 8.00 S. Messa: Ceriotto Carlo – Coltro Costantina       
Giovedì 11  Feria di quaresima  
ore 8.00 S. Messa: Colombo Mario e fam.        
Venerdì 12      Feria aliturgica   
ore 8.00 V. Crucis  
ore 16.45 V. Crucis per i ragazzi: “ Anche tu fa così” 
( chiesa parrocchiale )  
ore 21.00 V. Crucis meditata: “ Nella prova non ci abbandonare 
Signore” ( chiesa parrocchiale)      
 
Sabato 13   Vigiliare  
ore 15.30 – 17.00 confessioni  
ore 17.30 S. Messa: Bruna e Paolo Pisoni – Iole – Abele e fam. def.  
Al termine per chi lo desidera: catechesi “dei 10 minuti”       
Domenica 14 IV^ di Quaresima – Del Cieco       
ore 8.30    S. Messa:  
Al termine per chi lo desidera: catechesi “dei 10 minuti”       
ore 10.30  S. Messa:  Lodovico – Rosa – Fam. Cardani – Attilio – Angiolina – Maria e figli – 
Egidio – Regina Garavaglia – Fenotti Margherita – Augusto – Assunta – Silvio e Teresa         
Trasmessa sul canale youtube: parrocchiadimesero; dal sito www.parrocchiadimesero.it  
 
ore 21,.00 recita rosario tramite la radio parrocchiale    

 

 Calendario pastorale               
Martedì 2  ore 16.45 catechesi gruppo cresima presso la chiesa parrocchiale  
 
Mercoledì 3  ore 20.45 Scuola di teologia per laici: “Secondo la forma del Vangelo”  
 
Sabato 6 e domenica7 : Raccolta alimenti Caritas parrocchiale. Sono soprattutto necessari: 
fette biscottate, tè, riso, legumi (fagiolini, fagioli, ceci), latte UHT. 
 
Mercoledì 10  ore 20.45 Scuola di teologia per laici: “ In missione tra le genti”   
 
Domenica 14  ore 15.00 catechesi gruppo Com 1  
   ore 16.30 catechesi gruppo Com 3  
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Verso il centenario di S. Gianna                
Cari parrocchiani di Magenta e di Mesero,  come già sapete, il prossimo anno vivremo 
insieme con la nostra Diocesi e con tutta la Chiesa un tempo particolare, a partire dal 16 

maggio 2022 fino al 28 aprile 2023: l’Anno Centenario in onore di Santa Gianna, essendo 
la sua data di nascita il 4 ottobre 1922. 

 Per prepararci a questo anno, (mancano solo 442 giorni) la Commissione 

interparrocchiale (Comunità Pastorale di Magenta e Parrocchia e Santuario di Mesero) 
appositamente costituita si è già ritrovata alcune volte a riflettere e a delineare il programma. 

  Precisiamo subito che lo SCOPO primario e assoluto del Centenario è quello di 

conoscere e far conoscere la vita di Santa Gianna in tutti i suoi aspetti. A tale riguardo 
mi sembrano significative le parole fatte incidere dall’allora nostro Arcivescovo Card. Carlo 
Maria Martini sul retro della medaglia di Santa Gianna in occasione della sua Beatificazione 
(24 aprile 1994): 

“Donna meravigliosa, amante della vita, sposa, madre, medico professionista esemplare, 
offrì la sua vita per non violare il mistero della dignità della vita”. 

  
Ogni cammino di santità non può che radicarsi e fondarsi su Gesù e sul Vangelo. Per questo 

come chiave di lettura dell’Anno Centenario si è scelta l’ICONA evangelica di Giovanni 15,1-

17 (andate a leggere questa splendida allegoria della vite con i suoi tralci, che dà frutto).  

A racchiuderne in breve il significato, abbiamo scelto anche un MOTTO: “RIMANERE IN 

CRISTO PER PORTARE FRUTTO”. 
  

Ora necessita di pensare anche a un LOGO del Centenario, per cui verrà lanciato un 
Concorso di idee aperto a chiunque desideri partecipare. 
 Per meglio comprendere icona, motto e logo, vi consegno queste belle parole, che 
sembrano scritte appositamente per questa nostra occasione, mentre sono state pronunciate 
dal Card. Martini il 6 maggio 1994, parlando ai giovani:  
 

«Che cosa vuol dire oggi essere Chiesa che porta frutto? Vuol dire rimanere in Gesù. 
L’indicazione mi viene dalla figura di Gianna Beretta Molla, medico e madre di famiglia, 

proclamata beata il 24 aprile scorso da Giovanni Paolo II. Mi viene cioè dal rimanere in Gesù 
di Gianna, quel rimanere che aveva deciso fin dalla adolescenza, durante gli esercizi spirituali 

dei suoi sedici anni. Dal suo rimanere in Gesù quale tralcio nella vite è nato prima il frutto 
grande, nell’impegno professionale come medico tutto dedito alla sua missione, poi il suo 
amore sponsale e coniugale, la sua fecondità di madre e finalmente l’eroismo del dare la vita 

per la sua creatura nascente. Il portare frutto di Gianna rimane oggi nella Chiesa universale 
perché in tutto il mondo la vita di Gianna sta illuminando innumerevoli persone, le sta 

consolando, incoraggiando. Essere Chiesa che porta frutto vuol dire rimanere in Gesù dando 

frutto nella vita personale, familiare, professionale». 
 
 Miei cari (così sempre mi rivolgo a voi Magentini e così mi permetto di rivolgermi anche 
a voi Meseresi, in comunione con don Romeo e con don Paolo), camminiamo insieme sempre 
guidati da Gesù, da Maria Santissima sua Madre, in compagnia della nostra Santa Gianna. 
 
         Don Giuseppe Marinoni 

 


